
Non è davvero più la finanza ovat-
tata di una volta, dove i peggiori
misfatti si consumavano nei silen-
zi più assordanti. Adesso può persi-
no capitare che uno come Leonar-
do Del Vecchio, patron di Luxotti-
ca nonché uno degli uomini più ric-
chi del mondo, si rompa le scatole
dell’interminabile baillamme in-
torno a Generali (e non solo), pren-
da carta e penna e rassegni le di-
missioni. «Mi rendo conto che il
mio contributo non può incidere
sugli indirizzi strategici di questa
compagnia», è scritto nella missi-
va di dimissioni, irrevocabili, invia-
ta al presidente del Leone triesti-
no, Cesare Geronzi. Più nel detta-
glio, secondo Del Vecchio in una
recente intervista al Financial Ti-
mes il presidente avrebbe dato in-
dicazioni strategiche diverse da
quelle discusse nel consiglio di am-
ministrazione della compagnia e
presentate a novembre durante
l'Investor Day dall'amministratore
delegato Giovanni Perissinotto.

PARZIALEMARCIA INDIETRO

Del resto, che Geronzi l’avesse
combinata un po’ grossa nel perse-
guire i suoi disegni di potere, lo ha
confermato anche la sua parziale
retromarcia dopo le dichiarazioni
rese al quotidiano britannico su
un possibile ingresso di Generali
nelle banche italiane, nel Ponte
sullo Stretto e su un’eventuale cre-
scita in Sudamerica. «In circostan-
ze straordinarie e senza alcun ri-
flesso non favorevole per la redditi-
vità - aveva cercato di chiarire il
presidente - si può anche valutare
l'intervento in materia infrastruttu-

rale o bancaria, valutando possibili
accordi di bancassurance; ma, ripe-
to, nella piena salvaguardia degli
obiettivi di economicità ed efficien-
za». Ma a quanto pare tanto non è
bastato a Del Vecchio, anche per-
ché, al di là delle interviste, intorno
a Generali, il gruppo Rcs, Intesa
Sanpaolo, Unicredit e tutto quel fit-
to mondo di partecipazioni aziona-
rie incrociate che un tempo rappre-
sentava il cosiddetto “salotto buo-
no” si sta scatenando una battaglia
mica da ridere.

«Spiace la decisione di un apprez-
zato imprenditore e azionista», è sta-
to il laconico commento sul passo in-
dietro di Del Vecchio, raccolto negli
ambienti vicini alla presidenza di
Generali. Gli stessi secondo i quali
«mai, si ripete mai, vi è stata occasio-
ne di contrasto o anche solo di diffe-

renziazione nel cda, dentro e fuori
gli organi societari, e nei confronti
del presidente della compagnia, a
cominciare dalla materia degli indi-
rizzi strategici».

NUOVI EQUILIBRI

Resta il fatto che questa illustre usci-
ta di scena complica ulteriormente
il cda di Generali in programma do-

mani, dal cui esito si capirà qualco-
sa di più sugli attuali rapporti di
forza non solo all’interno della
compagnia ma anche nel capitali-
smo nazionale. In quella sede si di-
scuterà delle partecipazioni del
Leone, dopo la richiesta del nume-
ro uno di Tod's, Diego Della Valle,
di cedere la quota in Rcs, ma an-
che di un patto chiaro sulla gover-
nance. Una questione cara a vari
soci, che vogliono sottolineare il
ruolo di capo azienda rivestito da
Perissinotto contro quelli che ap-
p a i o n o c o m e c o n t i n u i
“sconfinamenti” da parte del presi-
dente Geronzi. E proprio per pre-
parare l'appuntamento del consi-
glio, oggi si riuniscono a Roma il
comitato per i controlli interni e il
comitato dei consiglieri indipen-
denti.❖
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Generali, scontro con Geronzi
Dimissioni diDelVecchio
Sempre più calda la situazione
in Generali, al centro del gioco
di partecipazioni azionarie su
cui si regge buona parte della fi-
nanza nazionale. Il patron di Lu-
xottica Del Vecchio lascia in po-
lemica col presidente Geronzi.

Leonardo del Vecchio patron di Luxottica
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p Il patrondi Luxottica lascia alla vigilia del cda di domani: «Ilmio contributo non incide più»

pA far traboccare il vaso le ultime dichiarazioni del presidente sulle strategie della compagnia
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